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OGGETTO: Individuazione dei dipendenti ai quali attribuire 

l’indennità per “area direttiva” per l’anno 2025 secondo gli artt. 
127 e 128 del C.C.P.L. del 01.10.2018 e gli artt. 10 e 11 
dell’Accordo di Settore dell’8.2.2011, come modificati 
dall’Accordo di settore per comuni e comunità del 1.10.2018. 

SE TRATA: Troèr fora i dependenc a chi che ge vegn 

dat l’endenità per “area diretiva” per l an 2025 aldò di 
articoi 127 e 128 del C.C.P.L. dai 1.10.2018 e di articoi 10 
e 11 de la Cordanza de Setor dai 8.2.2011, desche mudé 
da la Cordanza de setor per comuns e comunitèdes dal 
1.10.2018. 

 

Il giorno 11 del mese di febbraio dell’anno 
duemilaventicinque, alle ore 18.15, convocato dal 

procurador, si è riunito, in videoconferenza, il Consei 
de Procura con l’intervento dei signori: 

Ai 11 del meis de firé del an doimilevintecinch, 
da les 18.15, chiamà ite dal procurador se à 

binà, en videoconferenza, l Consei de Procura a 
chel che à tout pèrt i segnores: 

 

 

 Carica ricoperta 

Encèria 

Presente 

     Tol pèrt 
Assente 

Mencia 

   Giustificato 
Giustificà 

Ingiustificato 
No giustificà 

avv./av.  GIUSEPPE DETOMAS Procurador X   

sig.ra/seg.a MARTINA PEDERIVA Conseiera de procura X   

dott./dot. AMEDEO VALENTINI Conseier de procura X   

arch./arch. CARLO GANZ Conseier de procura X   

dott.ssa/dot.a MIRELLA FLORIAN Conseiera de procura  X   

sig./seg. GIORGIO DORICH Conseier de procura X   

rag./rag. RICCARDO DONEI Conseier de procura  X  

 

 
È presente anche, senza diritto di voto, il vice-

procurador, rag. Renato Nazario Micheluzzi. 
 

Partecipa e verbalizza la dott.ssa Elisabetta 

Gubert, Segretario Generale del Comun general de 
Fascia. 

 
Accertata quindi la presenza del numero legale, il 

procurador avv. Giuseppe Detomas invita il Consei 

de Procura a deliberare sull’oggetto indicato. 

 
Tol pèrt ence, zenza derit de stima, l vize-

procurador, rag. Renato Nazario Micheluzzi. 
 

Tol pèrt e verbalisea la dotora Elisabetta Gubert, 

Secretèr Generèl del Comun general de Fascia. 
 

 
Zertà che l é l numer legal, l procurador av. 

Giuseppe Detomas l envia l Consei de Procura a 

deliberèr dintornvia l argoment scrit de sora. 
 

 
 
 



 
DELIBERAZIONE / DELIBERAZION    N. 16/2025 del /dai 11.02.2025 

 
OGGETTO: Individuazione dei dipendenti ai quali 
attribuire l’indennità per “area direttiva” per l’anno 2025 
secondo gli artt. 127 e 128 del C.C.P.L. del 01.10.2018 e gli 
artt. 10 e 11 dell’Accordo di Settore dell’8.2.2011, come 
modificati dall’Accordo di settore per comuni e comunità del 
1.10.2018. 

SE TRATA: Troèr fora i dependenc a chi che ge vegn 
dat l’endenità per “area diretiva” per l an 2025 aldò di articoi 
127 e 128 del C.C.P.L. dai 1.10.2018 e di articoi 10 e 11 de 
la Cordanza de Setor dai 8.2.2011, desche mudé da la 
Cordanza de setor per comuns e comunitèdes dai 
1.10.2018. 

 
IL CONSEI DE PROCURA 

 

 
L CONSEI DE PROCURA 

visti e richiamati: 
1. la L.P. 16 giugno 2006, n. 3 e s.m. sulla “riforma 

istituzionale” in Trentino, che, all’art. 19, ha previsto il 
“Comun General de Fascia” quale nuovo ente 
esponenziale e rappresentativo della comunità ladina di 
minoranza linguistica insediata in Val di Fassa, nonché la 
successiva L.P. 10 febbraio 2010, n. 1, che ha costituito il 
Comun General de Fascia (C.G.F.) ed ha approvato il suo 
statuto; 

2. il Decreto n. 234 del 30.12.2010, con cui il Presidente 
della Provincia ha trasferito al C.G.F. le funzioni 
amministrative secondo l’art. 8 della L.P.n. 3/2006 e s.m. 
a decorrere dall’1 gennaio 2011; 

 
dato atto che l’art. 12 dello statuto attribuisce al Consei de 
Procura tutte le funzioni e i compiti non riservati espressamente 
al Consei general, al Procurador del Comun general e al 
Presidente del Consei general, ed esercita quindi funzioni di 
“giunta esecutiva”; 
 
Premesso che: 
l’articolo 127 del C.C.P.L. del 1.10.2018 per l’area non 
dirigenziale del Comparto Autonomie Locali (di cui questo 
Consei de Procura ha preso atto con deliberazione n. 126 del 
12.11.2018 e che adesso trova perciò applicazione anche per il 
personale di questo C.g.F.) prevede che: 
 

1. “Al personale inquadrato nelle categorie C, livello evoluto, e 
D a cui siano affidati compiti specialistici ovvero di 
eccellenza strumentale e professionale è corrisposta, per il 
periodo annuale di riferimento, un'indennità annua lorda da 
un minimo di Euro 750,00 ad un massimo di Euro 6.000,00, 
differenziata in base al livello di responsabilità, alla 
complessità delle competenze attribuite e alla 
specializzazione richiesta dai compiti affidati”; 
 

2. L’indennità può essere attribuita alle posizioni di lavoro 
appartenenti al livello evoluto della categoria C e al livello 
base ed evoluto della categoria D, individuate quali 
particolarmente rilevanti per l'Amministrazione avuto 
riguardo alla presenza di uno o più dei seguenti elementi: 

• specializzazione, che evidenzia il grado di conoscenza, 
talvolta esclusivo, delle problematiche inerenti la 
posizione di lavoro rivestita, ivi compresa l’attività di 
consulenza; 

• particolare discrezionalità ed autonomia nello 
svolgimento delle funzioni assegnate; 

• complessità del processo decisionale: deriva 
dall’applicazione di normative, procedure e tecnologie 
soggette a variazione ed innovative; 

• coordinamento di gruppi di lavoro, settori o progetti; 

• attribuzione con specifica disposizione del compito di 
preposto ai sensi degli artt. 2, c. 1, lett. e) e art. 19 del 
d.lgs. n. 81/2008. 

 
3.   L’indennità viene erogata a seguito di verifica che avviene 

con cadenza annuale.  
4. La contrattazione di settore potrà provvedere alla 

definizione o integrazione dei criteri volti a stabilire gli 

vedù e recordà:  
1. la L.P. dai 16 de jugn del 2006, n. 3 e m.f.d. dintornvia 

la “reforma istituzionèla” tel Trentin, e soraldut l art. 19 
che l à pervedù l Comun General de Fascia desche Ent 
che raprejentea e met al luster la comunanza ladina de 
mendranza che l’é te Fascia e la L.P. dai 10 de firé del 
2010, n. 1, che l à metù en esser l Comun General de 
Fascia (C.G.F.) e l’à aproà ence sie statut; 

 
2. l Decret n. 234 dai 30.12.2010, con chel che l President 

de la Provinzia l ge à dat su al C.G.F. la funzions 
aministratives aldò del art. 8 de la L.P. n. 3/2006 e s.m. 
a tachèr dal 1m de jené del 2011;  
 

dat at che l art. 12 del statut del C.G.F. l ge dèsc su al 
Consei de Procura duta la funzions e i doeres no resservé al 
Consei general, al Procurador del Comun general e al 
President del Consei general, e che donca l fèsc la funzions 
de “jonta esecutiva”; 

 
Dit dantfora che: 
l articol 127 del C.C.P.L. dal 01.10.2018 per l’area no de 
sorastanza del Compart Autonomies Locales (tout dant da 
chest Consei de Procura co la deliberazion n. 126 dai 
12.11.2018 e che ades, donca, l vegn metù en doura ence 
per l personal de chest C.G.F.), l perveit che: 

 
1. “Al personal metù ite te la categories C, livel aut, e D a 

chel che ge vegn dat su funzions spezialistiches 
opuramenter de ezelenza strumentèla e profescionèla 
ge vegn dat fora, per l an de referiment, na endenità al 
an lorda che va da la suma minimala de Euro 750,00 a 
la suma massimala de Euro 6.000,00, desferenzièda 
aldò del livel de responsabilità, de cotant senestres che 
les é la encèries dates su e da la spezialisazion che 
chestes les domana”; 

2. La endenità la pel ge vegnir data fora a la posizions de 
lurier tel livel aut de la categoria C e tel livel basa e aut 
de la categoria D, troèdes fora desche chi de maor 
emportanza per l’Aministrazion, do aer conscidrà che 
sie un o de più de chisc elemenc: 

• spezialisazion, che la met al luster l livel de 
cognoscenza, vèlch outa esclusif, de la costions che 
vèrda la posizion de lurier del dependent, tout ite 
l’atività de consulenza; 

• capazitèdes de tor dezijions e autonomia tel meter en 
esser la funzions dates su; 

• dificoltèdes tel prozes dezijionèl che vegn ca da 
l’aplicazion de normatives, prozedures e tecnologies che 
muda e che vegn renovà; 

• coordenament de gropes de lurier, setores o projec; 

• atribuzion con desposizion spezifica de la funzion de 
enciarià per na funzion spezifica aldò di articoi 2, c.1 
letra e) e 19 del d.lgs. 81/2008. 
 

3. La endenità la vegn data fora aldò de n zertament che l 
vegn metù en esser ogne an. 

4. La contratazion de setor la podarà defenir o integrèr i 
criteries per stabilir i elemenc de atribuzion de la 



elementi di attribuzione dell'indennità di cui al comma 1, la 
misura della stessa nell'ambito dei limiti fissati dal comma 
medesimo. Nel frattempo continua ad avere efficacia la 
disciplina prevista negli accordi di settore”; 

 
Il successivo articolo 128 dello stesso C.C.P.L. del 1.10.2018 
prevede le modalità ed i criteri di conferimento dell’indennità 
per “area direttiva”, stabilendo in particolare che: 
 

1. “Nell’ambito della categoria C, livello evoluto, e della 
categoria D, livello base ed evoluto, i dirigenti o gli organi a 
ciò preposti, individuano con atto scritto e motivato le 
posizioni di lavoro che, in relazione ai criteri di cui all’articolo 
precedente, possono beneficiare dell’indennità per area 
direttiva e la relativa misura. 

2.  L’individuazione della posizione di lavoro viene effettuata 
annualmente e può essere revocata con atto scritto e 
motivato prima della scadenza, a seguito di: 

• inosservanza delle direttive contenute nell’atto di 
conferimento; 

• intervenuti mutamenti organizzativi; 

• accertamento di risultati negativi; 

• per impossibilità dell’adempimento previsto 
dall’incarico. 

3. La revoca di cui al comma precedente comporta la perdita 
dell’indennità. 

4. L’indennità per area direttiva è ridotta, in caso di assenze 
(escluse le ferie e gli infortuni) superiori a 30 giorni 
continuativi e per ogni periodo multiplo, nella misura di 1/12 
dell’importo annuo attribuito. 

5. L’Amministrazione informa le organizzazioni sindacali delle 
determinazioni assunte in relazione all’indennità per area 
direttiva. L’Amministrazione, su richiesta delle OO.SS., 
provvede ad un esame congiunto sugli effetti organizzativi 
che il conferimento dell’indennità per area direttiva 
determina nella configurazione del sistema organizzativo e 
su eventuali altre osservazioni avanzate dalle organizzazioni 
sindacali”. 

 
Gli articoli 10 e 11 dell’Accordo di Settore dell’8.2.2011, come 
modificati dall’Accordo di settore per i comuni e le comunità di 
data 1.10.2018 (del quale questo Consei de Procura ha preso 
atto sempre con la deliberazione N. 126 del 12.11.2018) 
prevedono inoltre che: 
 
- “L’ente deve costituire un apposito fondo al quale attingere 

per attribuire le indennità per “area direttiva”: il fondo è 
costituito (7° comma dell’art. 10 dell’Accordo di Settore 
dell’8.2.2011) moltiplicando il numero dei dipendenti 
dell’ente, con contratto a tempo indeterminato o anche 
determinato, inquadrati nelle categorie C–Livello evoluto e D 
in servizio all’inizio dell’anno di competenza del fondo, 
escludendo i titolari di P.O., per gli importi indicati nella 
Tabella A dello stesso Accordo, ora sostituita dall’art. 5 
dell’Accordo di settore del 1.10.2018;  

- le indennità di “area direttiva” vanno differenziate secondo i 
criteri, i parametri ed i punteggi indicati nella Tabella B dello 
stesso Accordo di Settore ed in base ai diversi livelli di 
responsabilità, alla complessità delle competenze richieste, 
al livello di specializzazione richiesta ed alla discrezionalità 
ed autonomia delle funzioni proprie di ogni dipendente, 
attribuendo una pesatura maggiore, fra il 10% ed il 100%, 
qualora l’incaricato di A.D. risulti assegnatario di funzioni 
che impegnano l’ente verso l’esterno. Anche l’attribuzione 
della delega per la gestione del P.E.G. e degli atti di indirizzo 
costituisce elemento di valutazione aggiuntivo della pesatura 
dell’area direttiva (commi 2, 3 e 4 dell’art. 10 dell’Accordo di 
Settore dell’8.2.2011); 

 
 
Tutto ciò premesso: 
evidenziato che nel Comun general de Fascia nel 2025 sono in 

endenità desche spezificà tel coma 1 e la suma de la 
medema, ti limic stabilii dal medemo coma. Endèna 
seghita a vegnir metù en esser la disciplina perveduda 
te la cordanzes de setor”; 
 

L articol 128 del medemo C.C.P.L. dal 01.10.2018 l perveit 
la modalitèdes e i criteries per dèr fora la endenitèdes per 
“area diretiva” e l stabilesc avisa che: 

 
1. “Per la categoria C, livel aut, e per la categoria D, livel 

basa e aut, i sorastanc o i orghegn enciarié i troa fora, 
con n document scrit e motivà, la posizions de lurier 
che, aldò di criteries spezifiché tel articol dant da chest, 
i pel ciapèr la endenità per area diretiva e si benefizies. 
 

2. La posizions de lurier les vegn troèdes fora ogne an e 
les pel vegnir toutes de retorn con n document scrit e 
motivà dant che vae fora l termin, per chesta rejons: 

• no l é stat osservà la desposizions metudes dant tel 
document de encèria; 

• l é entravegnù mudamenc de endrez del ent; 

• l é stat zertà resultac negatives; 

• no l é meso de meter en esser l adempiment pervedù 
da la encèria. 

3. Cò vegn metù en esser la revoca desche dit tel coma 
sunsora la endenità no la vegn più data fora. 

4. La endenità per area diretiva la vegn smendrèda canche 
l dependent l mencia (lascià fora la feries e i azidenc) 
più che 30 dis a do a do e per ogne trat de temp 
multiple, per 1/12 de la suma al an data su. 

5. L’Aministrazion la met en consaputa la organisazions 
sindacales de la determinazions metudes en esser per 
la endenitèdes de area diretiva. L’Aministrazion, canche 
ge vegn domanà da la OO.SS., la met a jir na valutazion 
adum dintornvia i efec organisatives che l conferiment 
de la endenità per area diretiva i comporta tel sistem de 
endrez e dintornvia de autra osservazions che sencajo 
vegnissa metù dant da la organisazions sindacales”. 

 
I articoi 10 e 11 de la Cordanza de Setor dai 8.2.2011, 
mudé co la Cordanza de setor per i Comuns e la 
Comunitèdes dal 1.10.2018 (che chest Consei de Procura l à 
tout dant semper co la deliberazion n. 126 dai 12.11.2018) i 
perveit ence che: 

 
- “L ent l cogn meter en esser n fon aposta da durèr per la 

endenitèdes de “area diretiva”: l fon l vegn metù adum 
(7m coma del art. 10 de la Cordanza de Setor dai 
8.2.2011) moltiplican l numer di dependenc del ent, con 
contrat a temp no determinà o ence determinà, che l é te 
la categories C-Livel aut e D en servije al scomenz del an 
de competenza del fon, lascian fora i titolères de P.O., 
per la sumes scrites te la Tabela A de la medema 
Cordanza, ades mudèda fora dal art. 5 de la Cordanza de 
setor dal 01.10.2018; 

- La endenitèdes de “area diretiva” les cogn vegnir 
desferenzièdes aldò di criteries, di parametres e di ponc 
desche scrit te la Tabela B de la medema Cordanza de 
Setor e aldò di livie de responsabilità, de cotant senestres 
che l é la competenzes domanèdes, del livel de 
spezialisazion domanà e da la capazitèdes de dezijion e 
autonomia de la funzions che ge pervegn al dependent, 
col ge dèr n peis maor, anter l 10% e l 100%, cò 
l’enciarià de A.D. l abie funzions che empegna l ent 
envers l estern. Ence la delega per la gestion del P.E.G. e 
di documenc de endrez l’é n element de valutazion che 
ge fèsc ciapèr maor peis a la endenità per area diretiva 
(comes 2, 3 e 4 de l’art. 10 de la Cordanza de Setor dai 
8.2.2011); 
 
Dit dut chest dantfora: 
metù al luster che tel Comun General de Fascia tel 2025 l 



servizio 7 dipendenti inquadrati nelle Categorie C-Evoluto e D-
Base di cui 6 a tempo indeterminato ed 1 a tempo determinato 
(senza conteggiare i dipendenti titolari di P.O.) e che gli stessi 
hanno i requisiti previsti per l’attribuzione dell’Area Direttiva; 
 
 
per determinare l’importo del fondo va moltiplicato per 7 
l’importo pro capite, che da 5 a 8 posizioni è pari ad € 2.215,00, 
ottenendo così un fondo di € 15.505,00; 
 
ritenuto di valutare le posizioni dei 7 dipendenti interessati con i 
punteggi indicati per ciascuno di loro nella documentazione 
dimessa i atti, attribuendo le indennità individuali di “area 
direttiva” per l’anno 2025 per un totale di € 14.258,98 lordi, 
precisando che gli importi sono rapportati all’orario di lavoro e 
aumentati del 100% per la dipendente incaricata dal Consei di 
Ombolc - con la deliberazione N. 19/2013 del 05.03.2013 – 
della gestione del P.E.G. con potere di firma degli atti gestionali 
di sua competenza e del 10% alla dipendente del Servizio  
Segreteria; 
 
 
visto il Codice degli Enti locali della Regione Autonoma 
Trentino-Alto Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 
2018 n. 2 e ss.mm.; 
 
visto lo Statuto del Comun General de Fascia; 
 
visto il combinato disposto della L.P. 18/2015 e del D.Lgs. 
267/2000 (Testo unico sulle leggi dell’ordinamento degli enti 
locali) così come modificato dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.;  
 
visto il bilancio di previsione del C.G.F. per l'esercizio finanziario 
2025 e pluriennale 2025-2027, approvato dal Consei General 
con la deliberazione N. 28/2024 del 23 dicembre 2024, 
dichiarata immediatamente eseguibile;   
 
visto il P.E.G. per gli anni 2025-2027, che il Consei de Procura 
ha approvato nella sua parte finanziaria con la deliberazione n. 
100/2024 del 23 dicembre 2024, dichiarata immediatamente 
eseguibile; 
 
precisato ancora che di tutte le decisioni così adottate dovranno 
essere informate le Organizzazioni Sindacali di categoria, in 
ossequio al 5° comma dell’art. 128 del C.C.P.L. del 1.10.2018 
ed al 7° comma dell’art. 11 dell’Accordo di Settore 
dell’8.2.2011; 
 
visto l’art. 65 del Codice degli Enti Locali della Regione 
Autonoma Trentino – Alto Adige approvato con la L.R. 3 maggio 
2018, n. 2 che disciplina gli obblighi di astensione dalle 
deliberazioni che si applicano anche a coloro che hanno titolo 
alla adozione o alla proposta di atti o all’espressione di pareri in 
base al vigente ordinamento; 
 
preso atto che la Segretaria ha espresso il parere favorevole 
sulla regolarità tecnico-amministrativa della proposta di questa 
deliberazione al posto della Responsabile del Servizio Personale 
ai sensi del C.E.L. sopra citato e che il Responsabile del Servizio 
Finanziario ha espresso il parere favorevole di regolarità 
contabile; 
 
con voti favorevoli unanimi, 
 

é en servije 7 dependenc te la Categories C-Aut e D-basa, 
6 a temp no determinà e 1 a temp determinà (zenza 
calcolèr i dependenc titolères de P.O.) e che chisc 
dependenc i à i requisic pervedui per ge dèr su la 
endenità de Area Diretiva; 
 
per stabilir la suma del fon ge vel moltiplichèr per 7 la 
zifra pro capite, che da 5 a 8 posizions la é de € 2.215,00 
e se rua donca a la suma en dut de € 15.505,00; 
 
conscidrà de valutèr la posizions di 7 dependenc 
enteressé coi ponc dac su a ogneun te la documentazion 
depositèda, dajan fora la endenitèdes individuèles de 
“area diretiva” per l an 2025, per la suma de € 14.258,98 
lordi, prezisan che la sumes les é en raport al orarie de 
lurier e smaorèdes del 100% per la dependenta 
enciarièda dal Consei di Ombolc – co la deliberazion n. 
19/2013 dai 05.03.2013 – de la gestion del P.E.G. col 
encèria de sotscriver i documenc de gestion che ge 
pervegn e del 10% a la dependenta del Servije de 
Canzelaria; 
 

vedù l Codesc di Enc Locai de la Region Autonoma Trentin – 
Sudtirol aproà co la Lege regionèla dai 3 de mé del 2018 n. 
2 e m.f.d.; 
 
vedù l Statut del Comun General de Fascia; 
 
vedù l coordenament de leges desponet da la L.P. 18/2015 
e dal D.Lgs. 267/2000 (Test unificà dintornvia l ordenament 
di enc locai), descheche l é stat mudà dal D.Lgs. 118/2011 e 
m.f.d.; 
vedù l bilanz de previjion del C.G.F. per l an finanzièl 2025 e 
plurianuèl 2025-2027, aproà dal Consei General co la 
deliberazion N. 28/2024 dai 23 de dezember del 2024, 
declarèda sobito da meter en doura;  
 
vedù l P.E.G. per l 2025-2027, che l Consei de Procura l à 
aproà te sia pèrt finanzièla co la deliberazion n. 100/2024 
dai 23 de dezember del 2024, declarèda sobito da meter en 
doura;  

 
prezisà amò che se cognarà ge fèr saer duta la dezijions 
toutes su a la Organisazions Sindacales de categoria, 
descheche perveit l 5° coma del art. 128 de la C.C.P.L. dal 
1.10.2018 e l 7° coma de la Cordanza de Setor dai 
8.2.2011; 
 
vedù l art. 65 del Codesc di Enc Locai de la Region 
Autonoma Trentin – Sudtirol aproà co la L.R. dai 3 de mé 
del 2018, n. 2 che met dant i oblighes de astenjion da la 
deliberazions che vegn metù en doura ence per chi che à 
titol de tor su o de portèr dant ac o dèr ju i pareres aldò del 
regolament en doura; 
 
tout at che la Secretèra l’à dat ju l parer a favor dintornvia 
la regolarità tecnich-aministrativa de la proponeta de chesta 
deliberazion al post de la Responsabola del Servije del 
Personal aldò del C.E.L. recordà de sora e che l Responsabol 
del Servije Finanzièl l à dat sie parer a favor de regolarità 
contabola; 
 
con duta la stimes a una, 

 
D E L I B E R A  

 

 
D E L I B E R E A 

1. di confermare e di individuare anche per il 2025 le posizioni 
di Area Direttiva nelle 7 dipendenti del Comun general de 
Fascia inquadrate nelle Categorie C Evoluto e D Base, non 
titolari di Posizione Organizzativa - che ricoprono posizioni 
particolarmente rilevanti per l’amministrazione e alle quali 

1. de confermèr e de troèr fora ence per l 2025 la posizions 
de Area Diretiva per i 7 dependenc del Comun General 
de Fascia de la Categories C Aut e D basa, no titolères 
de Posizion Organisativa – che à encèries de gran 
emportanza per l’Aministrazion e a chi che g’é stat dat 



sono affidate mansioni specialistiche, avuto riguardo alla 
presenza di uno o più degli elementi quali il livello di 
specializzazione, discrezionalità, autonomia, complessità del 
processo decisionale o coordinamento di gruppi di lavoro, 
settori o progetti, risorse finanziarie gestite - come indicate 
nella documentazione dimessa in atti e come stabilito dagli 
artt. 127 e 128 del C.C.P.L. per l’area non dirigenziale del 
Comparto Autonomie Locali del 1.10.2018 e dagli artt. 10 e 
11 dell’Accordo di Settore dell’8.2.2011, modificati 
dall’Accordo di settore per comuni e comunità del 
1.10.2018; 

su manscions spezialistiches, conscidrà che l é un o de 
più elemenc de emportanza desche l livel de 
spezialisazion,  la capazitèdes de dezijion e autonomia, 
la dificoltèdes del prozes dezijionèl o l coordenament de 
gropes de lurier, setores e projec, ressorses finanzièles 
gestides – desche spezificà te la documentazion 
depositèda e descheche stabilesc i articoi 127 e 128 del 
C.C.P.L. per l’area no de sorastanza del Compart 
Autonomies Locales dal 01.10.2018 e i articoi 10 e 11 de 
la Cordanza de Setor dai 8.2.2011, mudé da la Cordanza 
de Setor per Comuns e Comunitèdes dal 1.10.2018; 

 
2. di determinare il fondo per l’attribuzione delle indennità di 

area direttiva per il 2025 nella misura di € 15.505,00 (€ 
2.215,00 x 7 posizioni ricoperte); 
 

2. de determinèr l fon per dèr su la endenitèdes de area 
diretiva per l 2025 te la suma en dut de € 15.505,00 (€ 
2.215,00 x 7 posizions corìdes); 

 
3. di attribuire alle 7 posizioni di categoria C evoluto e D base 

non titolari di P.O. l’indennità di “area direttiva” per l’anno 
2025 nelle misure calcolate per ciascuna di loro in base ai 
parametri di valutazione ed ai punteggi rispettivamente 
assegnati secondo i criteri previsti dalle Tabelle A e B del 
suddetto Accordo di Settore dell’8.2.2011, rapportando gli 
importi che spettano loro in base all’orario di lavoro 
settimanale ed al periodo di effettiva copertura della 
posizione, per una spesa stimata totale, salvo verifica a fine 
anno, di € 14.258,98 lordi, precisando che l’importo da 
corrispondere alla dipendente del Servizio Personale 
incaricata della gestione del P.E.G. con potere di firma degli 
atti gestionali di sua competenza, viene maggiorato del 
100%, e che l’importo da corrispondere alla dipendente 
dell’U.O. della Segreteria incaricata della gestione del P.E.G. 
con potere di firma degli atti gestionali di sua competenza, 
viene maggiorato del 10%, come consentito dall’Accordo del 
8.2.2011; 
 

3. de ge dèr su a la 7 posizions de la cat. C aut e D basa 
no titolères de P.O. la endenità de “area diretiva” per l 
an 2025 te la sumes calcolèdes per ogneuna, aldò di 
parametres de valutazion e ai ponc dac su coi criteries 
pervedui da la Tabeles A e B de la Cordanza de Setor 
soradita dai 8.2.2011, ge dajan fora chel che ge pervegn 
aldò de la ores de lurier che les fèsc en setemèna e del 
trat de temp che les à corì la posizion, per n cost en dut 
stimà – de verifichèr a la fin del an - de € 14.258,98 
lordi, prezisan che la suma da ge coresponer a la 
dependenta del Servije Personal enciarièda de la gestion 
del P.E.G. col encèria de sotscriver i documenc de 
gestion che ge pervegn la vegn smaorèda del 100% e 
che la suma da ge coresponer a la dependenta del 
Servije de Canzelaria enciarièda de la gestion del P.E.G. 
col encèria de sotscriver i documenc de gestion che ge 
pervegn la vegn smaorèda del 10%,  descheche perveit 
de poder fèr la Cordanza dai 8.2.2011; 

 
4. di impegnare l’importo di € 14.258,98 con imputazione della 

spesa come di seguito indicato sul corrente Bilancio di 
Previsione 2025 – salvo eventuale rideterminazione degli 
importi individuali a fine dicembre 2025 con apposito 
provvedimento dell’Ufficio Personale, per modifiche di orario 
o simili che possono verificarsi durante l’anno - dando atto 
che l’esigibilità della spesa avverrà nel 2026: 
 
€ 2.256,52 sul cap. 1219/12 
€ 3.692,48 sul cap. 1220/12  
€ 6.885,41 sul cap. 3110/12 
€ 1.424,57 sul cap. 3110/13 
 

4. de meter a la leta la suma de € 14.258,98 ciarian l cost 
desche spezificà sotite sul Bilanz de Previjon del 2025 – 
lascian a valer, sencajo, de determinèr da nef i emporc 
con n provediment aposta a la fin de dezember 2025 da 
man del Ofize Personal, per mudazion di oraries de 
servije o vèlch da cosci che podessa esser via per l an - 
dajan at che l cost en costion l sarà da poder scoder del 
2026: 

€ 2.256,52 sul cap. 1219/12 
€ 3.692,48 sul cap. 1220/12  
€ 6.885,41 sul cap. 3110/12  
€ 1.424,57 sul cap. 3110/13 
 
 

5. di corrispondere alle dipendenti interessate le indennità di 
“area direttiva” per l’anno 2025, come sopra determinate, 
entro il mese di aprile 2026, nel rispetto dei termini stabiliti 
dai commi 2 e 3 dell’art. 11 dell’Accordo di Settore 
dell’8.2.2011; 
 

5. de ge paèr ai dependenc enteressé la endenitèdes de 
“area diretiva” per l an 2025, descheche les é states 
determinèdes soravia, dant che vae fora l meis de oril 
del 2026, descheche perveit i comes 2 e 3 del art. 11 de 
la  Cordanza de Setor dai 8.2.2011; 

 
6. di dare informazione di tutte le decisioni così adottate alle 

Organizzazioni Sindacali di categoria, in ossequio al 5° 
comma dell’art. 128 del C.C.P.L. del 1.10.2018 ed al 7° 
comma dell’art. 11 dell’Accordo di Settore dell’8.2.2011. 

 

6. de meter en consaputa de duta la dezijions coscita 
toutes su la Organisazions Sindacales de categoria, 
descheche perveit l 5° coma del art. 128 del C.C.P.L. dal 
1.10.2018 e l 7° coma de la Cordanza de Setor dai 
8.2.2011. 

Si rende noto che contro questa deliberazione, che non è soggetta a controlli: 
▪ ai sensi dell’art. 183, u.c., del Codice degli Enti Locali approvato con L.R. 

03.05.2018 n. 2, ogni cittadino può presentare – entro il periodo della sua 
pubblicazione all’albo – opposizione scritta e motivata al Consei de Procura, 
depositandola nell’Ufficio di segreteria che ne rilascerà ricevuta; 

▪ coloro che vi hanno interesse e ne sono legittimati possono presentare ricorso al 
competente Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di 60 giorni da 
quando la deliberazione diventa esecutiva o viene loro notificata o da quando ne 
abbiano avuto effettiva conoscenza; 

▪ in alternativa al ricorso al T.R.G.A., coloro che vi hanno interesse possono 
presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica solo per motivi di 
legittimità nel termine di 120 giorni da quando la deliberazione diventa esecutiva 
o viene loro comunicata o da quando ne abbiano avuto piena conoscenza. 

Vegn fat saer che de contra a chesta deliberazion, che no la é sotmetuda a controi: 
▪ aldò del art. 183, u.c., del Codesc di Enc Locai aproà co la L.R. dai 03.05.2018 n. 

2, ogne sentadin pel meter dant – endèna l trat de temp de publicazion al albo - 
oposizion scrita e motivèda al Consei de Procura e ge la consegnèr al Ofize de 
Canzelaria, che l dajarà fora n rezepis; 

▪ chi che à n enteres e che i é legitimé i pel meter dant recors al Tribunèl Aministratif 
Regionèl competent, dant che vae fora 60 dis da canche la deliberazion va en 
doura o da canche la ge vegn notifichèda o da canche i n’é stac metui en 
consaputa a duc i efec; 

▪ empede l recors al T.R.G.A., chi che à n enteres i pel meter dant recors 
straordenèr al President de la Republica demò per rejons de legitimità dant che vae 
fora 120 dis da canche la deliberazion va en doura o da canche la ge vegn 
comunichèda o da canche i n’é stac metui en consaputa a duc i efec. 

 



 

 
Letto, approvato e sottoscritto. 

Let, aproà e sotscrit 
 

             IL PROCURADOR/L PROCURADOR                    LA SEGRETARIA / LA SECRETÈRA  

                    FIRMATO DIGITALMENTE                                              FIRMATO DIGITALMENTE                               

           f.to – avv. Giuseppe Detomas -             f.to – dott.ssa Elisabetta Gubert - 

 
 

 
 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

RELAZION DE PUBLICAZION 

 
Questa deliberazione viene pubblicata sull’albo 

telematico del Comun general de Fascia il giorno 13 
FEBBRAIO 2025 per 10 giorni consecutivi. 

Chesta deliberazion la vegn publichèda sul albo 

telematich del Comun general de Fascia ai 13 de 
FIRÉ del 2025 per 10 dis a do a do. 

 

  LA SEGRETARIA / LA SECRETÈRA 
     FIRMATO DIGITALMENTE  

  F.to - dott.ssa Elisabetta Gubert - 
 

 

 
 

ESTREMI DI ESECUTIVITÀ 

DAC DE METUDA EN DOURA 

 
Deliberazione non soggetta a controlli e perciò 

esecutiva – salva la sua pubblicazione sull’albo 

telematico del Comun general de Fascia – col giorno 
24 FEBBRAIO 2025. 

Deliberazion no sotmetuda a controi e donca en 

doura – semper che la vegne publichèda sul albo 

telematich del Comun general de Fascia – dai 24 de 
FIRÉ del 2025. 

 

___________________________________________________________________________ 

 
 

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso 
amministrativo. 

Copia valiva che l originèl, sun papier zenza bol per 
doura aministrativa. 

 

 
  VISTO / SOTSCRIT: LA SEGRETARIA / LA SECRETÈRA

     FIRMATO DIGITALMENTE  

  F.to - dott.ssa Elisabetta Gubert - 

 

 
 

 
San Giovanni di Fassa-Sèn Jan, 13 febbraio 2025  

 
 

 

 
 

 

 
 


		2025-02-13T13:43:10+0000
	GUBERT ELISABETTA




